ESCLUSIVAMENTE ON LINE LE DOMANDE DI MOBILITA’ PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Continua l’impegno del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca sulla strada della semplificazione dei procedimenti amministrativi e di una maggior trasparenza ed efficacia nei rapporti con i propri utenti (nota prot. 1045 del 29 gennaio 2010). Dopo la sperimentazione dello scorso anno, la Direzione generale per gli Studi, la Statistica e i Sistemi informativi, in collaborazione con la Direzione generale per il personale scolastico, ha esteso anche alla scuola secondaria di primo grado la procedura per la presentazione della domanda di mobilità in modalità web.

Non deve più essere consegnata la copia cartacea alla scuola o all’ufficio di competenza in quanto anche gli allegati saranno trasmessi via web, ad eccezione della documentazione per la quale non è prevista l’autocertificazione (es. certificazione medica L. 104/92). 

Il modello organizzativo adottato è quello già sperimentato per la presentazione del modello B per l’inclusione nelle graduatorie d’istituto del personale docente e riportato di seguito:

· Il docente che effettua la registrazione chiederà il riconoscimento fisico presso la scuola di servizio o altra scuola nel caso in cui non abbia una sede di servizio specifica;
· Il docente, conclusa la necessaria registrazione, procederà alla compilazione dell’istanza;
· nel caso in cui il docente incontri un problema si rivolgerà alla segreteria scolastica della sede di servizio o, nel caso in cui non abbia una sede di servizio specifica,  alla sede provinciale dell’USR che:
· provvederà ad aiutare l’utente, nel caso in cui sia autonoma nella risoluzione del problema;
· si rivolgerà al numero verde nel caso in cui il problema sia di natura tecnica;       
· si rivolgerà al nucleo di supporto, nel caso in cui il problema riscontrato sia di natura amministrativa o organizzativa. Nel caso del quesito rivolto all’ufficio provinciale le due strutture potrebbero coincidere.
· superato l’eventuale problema riscontrato, il docente provvederà all’inoltro via web della domanda corredata degli allegati;
· il docente consegnerà, a mano o via posta, l’eventuale documentazione per cui non è prevista l’autocertificazione;
· la scuola - o l’ufficio provinciale nei casi previsti - prenderà visione, tramite apposite funzioni SIDI, della documentazione pervenuta da parte di ciascun docente e provvederà all’esame della stessa;
· nel caso in cui riscontrasse errori e/o anomalie inviterà il docente, entro il termine di presentazione domande, a rettificare e procedere con un nuovo invio.
Entro il termine di presentazione domande le scuole dovranno essersi assicurate di aver analizzato, ed eventualmente richiesto di modificare, tutte le domande ricevute, in quanto è previsto che nella successiva fase operativa le stesse provvedano soltanto all’inoltro delle domande all’ufficio provinciale per la valutazione.
Si raccomanda la massima collaborazione e tempestività nella fase di supporto ai docenti interessati.   
